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••̂  -, ,NeHo',s6orso numero, Pietro Piani che è sempre un 
L gentile innaniorato de' luoghi'natii, pubblicò suqueslìe 
'Pagine nn caro sonetto',,siilj£ì,càppeya dedicata alla-, 

cjVIadònhà. del!',ajuto ,{>resB0 -Corno dì ttosazzo.., Quef, 
'sitp'i)Ìeno„di p'oesia-.mèritaVa davvero'di essere ricor-

-; d,ato'='con la riin'f '̂&ua',delicata. . ' ' ^ > • . V' ' 

,;j,'',Fj:"a 'iti fest'ê  della Madonna- d'agosto e quejladi • 
Vsctt'embjté, ogni irìattina,"eccettuate quelle de"gior'!;ii 
(ji fèsta, l'oriente non accenna peraticò,a rischiararsi,-

,che-la-voce delia campana ^maggiore deila'̂ f)ieve di 
'Como,s',allarga lenta sopra le"a'ddormentaleabilazioiìi,.• 
batté rie' colli, che chiudono in giro, il paese;' e si 
'spande "sonora.per la piccolavvalle: l'Ave.Maria; E-
'a};traverso le 'fenditure'(toile chiuse imposte' si vede, 

, che'qwi t'osto un.lUme s'accende; da una porta esc.e 
una dònna guardàaclo U cielo e stropicciandosi gii 

/.occhi; 0 un ; uomo, le mani in saccoccia, la pipaiii 
bocca, s'avanza sulla-,'sirada polverosa con'gli zoccoli 

. ^bhanti; ' ' . ' ' • . > - - - '. -, .,/-? '• '• ^ . .; 
' 'Nelle Uotli oscure, dalle abitazioni de'colli partono 
de' lUimicini, èjutti. si ditig'ono alla Madonna d'àjulò.' 

% .Negli .ultimi giorni, frotte di gente, anche di paesi 
loiitani, accorrono al piccolo, santuario, e a: piedi e 
sui carri'. - -

vtl,'devoto mormora la preghiera del .mattinò, assi­
stendo. alla> messa; il .Corno, che scorre lì; quasi sotto 
la. c^ppeUetta, in ,uno scroscio continuo, q.uasi auto- ' 

. màtico, emette il suo inno "eterno alia Natura. ,,. 
,̂  .Quarid'è finita la.messa, cominciano a impallidire 

le;'stelle e la luna: il contadino, che. non di rado'hà 
>,pórtato seco gli; istrunìènti. da lavoro,. si, dirige al 

'/camp0i< dove suderà il'pahe quotidiano; il bifolbo'va 
nella stalla a sfamare i suoi bovi che raspettaniriug-.. 
-gbiàndò;'la' forosetta va ad accudire aìlò faccende. 

•'/della,-casa.'•'•'^,, ,.'̂  •;̂ '.."" -, ' ••' •-.. ' "-^ 

7 II soneUo di Pietro- Pjaiii mi invogliò a pubblicare 
il seguente. documentò trovato in un album della 
;cbièsa;,d,i Corno, riguardante la Madopna dell'aiuto 

. e la.Uradizione da cui è", cifcoridata : . ,, -

) > , , ' ' " • ' , . À perpetua, memoria; : ' !. 

• .La.tradizióne; ci !dice, cbe la Statua della B.'.V."Maria 
' ch^ pr si venera nella Chiesa della così detta Madonna 

d!Àjutò sia stata trasportata dalle acque del torrente 
Corno, alla quale fu eretto un semplice Oratorio, Non 
;SÌanjò riè; ciecamente credenti ajle voci del volgo, nò 
ostinati a negare ciò che non consta idgi documenti. Ma 

. Gonvien pur dire che iin da due sefcbli la pr^lodatsi 
Imagirié si avesse In- somma venerazione dagb abitanti 
di questa Paixochia. Gbè nel,16S5 vi ersero dalle fon­
damenta un; Oratoria;. e Ip dedicarono alla loro! SS.*"» 

•Vergine invocandòl.a còl t̂itolo di Aimliùm Christifiir-
norum-. 'Convicn dire'.che per .grazie segnalate da. 
Lei' ottenute, ne' nostri antenati .'s!aumentasse la fede .̂ 
e,la divozione; Poiché nel 17 a mesiizó del bencme-

, r i to,Parroco;. ' . . . . . . ; . . . . . . , , . . t..;. : . . sorretto, dalle , 
l^enerose elargizioni del suo-popolo fìi, fatto còstraire 

.l'esistente-Altare,di M^rmò,-nella di.^ui Palla in.dc- • 
cente. nicchia noi adoriamo •('),,oggi-giorno la nostra' . 
!̂ n̂i« Ma'dre. ' . ' • * • ; • , • , ' ' • . ' : . ^ 

'~ IWa dalle'indu;zioni passiamo>ai fatti,> di cui a mi-
. gliaia si hanno occuìari -festimoni. lS,on è aricòr'darsi 

sènza abbtivjdire per terrore il [836. Ognuno il sa • 
.come la riiorle coli'àsjatico Mòrbo-Colera menava'o.r->-
i;-ibilc-strage-,nel nostro Friuli. E la nostra Capitale neb • 

•giro dì pòche lune vìdesi .derelitta da' suoi abitanti 
de' quah a più ceritinaja colli dal fiero.mòrbo,.e bal­
zali all'eternità, e parte dallo sbigotimento fugati al- ~ 
l'aperta campagna., Udine, la ilorida Udine :ti oiirìva il 

;,doloroso aspetto di desolata vedova, ìrì.nera grarnaglia. 
' avyòit'à che piange inconsolabile i, pèrduti figli, per.,, 

cui si addicevano assai bene le'querule voci della-
tòeUtevole ; Profeta-== Facta est quasi vidua domina 
(jentium ~ Né a.'Udine» solo, ma ili questi dintorni 
ìniieriva-" piir anco'ir desolante flagello; e colle nostre 
orecchiò ^sentivamo'il fischio della .verga,, ultrice del., 
, Signore. •; • . , < " , - ' 

E come placarne l'ira ".Divioa? Fu di tut.tì questi-
Parr'ochiani 'UTÌ̂  solo, voto, una la vóce di cercare.saP 
vezza all'oiUbra- del.patrocinio della SS.'»*.nostrà Ver­
gine d'Ajuto. Ai piedi del suo sacrò altare spandenao 
i nòstri cuori, ogni fiducia riponemmo nella gran-Madre 
di Dio, e funmio' sal,vi. - ' 

11 perchè ad eternare la nòstra gratitudine, sulja. 
porta, del- sacro Tempio abbiamo voluto affi^eré a càr,'. 
ratteri d'oro quésta Epigrafe ' . . . . , . , ; , 

• . • ;.., ' • . ' : ~ . , ' .DEipa-EjJìi '-,• ' ' . •',",•• - ' \ ''-' 
. ; , .'"•' ••';; ' A u x ^ L ì b T U T i ' , .,' " . ' • ' , . ' , •! '•-

.. . - • • • • -A V i S T A N X E ^ f f i l ' M D C e C X X X V I • / •"-,", -"^'~ ' 
, ^ • • , - ' - , , ' - ' > ' ' • • . " ' - • ' , , ' 

' . * • • ' . ' • ' . ^ , , - ^ '-.^ • ' •. •• • ' , ' . . " ' \ . / ' 

• /DI ciò nou -ìpaghi questi'abitanti chièsero', ed';ot,teh- •. 
; nero,'.per un décenrìio soUenni, funzioni, che la §ànti.tà; 
di'N..S.-..6ri'egorio'Papa XVI. arricchì 'delia- plenaria,' 
indulgenza. Di tal guisa la- Chièsa, divenne troppo an­
gusta per accolgerei diyoti, che da txitti i'contorni 

- accor'i'pno .a> porgere preci alla nostra SS.'»*, Vergine.... 
PerciòVnel 1^38 -l'Egregìòlngegnere Civile Sig7 Giu-
,seppe DJ Cibassi di Corno eresse elegante Disegno, 
d'arapbazione, che fìi bène accolto, eseguilo, e quasi. '' 
condotto al suo pieno compimento con generose spon­
tanee ' offerte che a,tale uopo si ebbero. Tra i Bene­
fattori di quésta pia opera non. è a tacersi il uome; 

'del Càv.° Mons.*" jEmmanuele Lodi tu nòstro Vescovo 
di benedetta memoria. E per conoscere in quale 

,venera7Jone Ei si avesse questo nostro SarituarioV 
basti dire che negli; ultimi, anni di suavitcroppressO'., 
da indicibifi sofferenze esacerbate dalle cure di questa, 
vasta Diocesi, sovente l'infermò Prelato mandava,i 
SUQÌ Sacerdoti;ad offrire l'Ostia di propiziazione e,di 
pace sull'Ara della nostra- SS.™» Vergine, e frattanto , 

' (1) Qui certamente l'estensorp dliìve essere incórso,in un- ,, 
Idpsus calaniij poiché il culto cattolico considera > un' eresia ' 
Vadorazione {in linĝ ajygio teologico to/!>'«a),della B. V.;.si 
doveva invece'dire wwna/?i(>., che corrisponde appunto siila 
jflgrd'tó/i'« applicabile soltanto alia-B. V., ' 

* • • 
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dal suo Ct|s*,cll() dt Hosazjio «'ogli ot'chi niolii di pioiito, 
con divine-parole.' di cui aveva piena la monte, stendea 

• verso il nostro Santuaiio le Ireamle sue hrarcia im­
plorando jiita. v.,., , -̂  .^, ,. , ,., 

Ora. non per ìsrnaniaJdl.qelébntìisVina; yjiémmagf̂  
giurnieiiie proftijidV é̂re là "dif oziohe..alla ho,strà SS'>^ 
Madre Alaria abJjfiainO" .fórmatpjìjAlbiim/presente Ondê ^ 
tramandare alla'.piìi tai'da posterità ognrVriwapchévbTp, 
avvenimento, ed Xffìtióliè̂  sia,'ft;e'gi,dto',d$i^caratteri'di., 
que' distinti Porsditaggi die .si degnano tisitai'.e .qiiésto^^ 
Santuario. ' ; * \ ' :." ; ''-/',:;;,/- \. • ';/ '/". .:'"A., ' 
' S. \ . R.̂ »a Eran^ésoo/Saverio Lùsohin Prìncipe;Àr-' 

del 1 '̂"" 
Fedri 

uppliché 
(.'"" Vie."' 'For,.*!;,e Pàmpco/dì Corno,P.'''>^incoAzdi.. ^̂  
^0, della Deiptitazioné 'e Fabbriceria,. Visitò'.il'' { 

Tempio e fregiò-delpropriò .N^omé'il,predente Albani ', ^ 
questo dì 8 y,ijgnò'|'Mé' ';f •'' ':'"// 'i'.':', \"-~- ,;-.' ' . 

f̂ìtó»;'FkÀNdESfiOÒSAVEIUO! 'BUSCHIN'̂ ',,-..'' •/• 

TIOVAJVNI-
,. ' Deoano'^di, Clvi'dale' 

t'aiiouitó'^di,,CiA'iaale'"in óceasibn^ -ohe^ pŜ l ;cipr&Q- di'.dieci 
tfioi'Ri diede i Santì apiritu?ili'Esercizi ?i,i pai-oecÉiànì di.CJoi'no '^ 
0 filialì4ì)nè£;s-^ -^.IQ^ Diceiuke'1848.'! , ."• >^, ,,v/f '-• '~ 

?*'•-''• '•;• •' • ;"; ;;•• l'.;,e,;itOJ«#fl;f :'( 

in raemÉtflBt BDStil illBijtft^v^ 
,L' appello delje/.̂ fl'f/mVai giornali e<3neittaà!ni''>per.c]iè . , 

SI'tihissepo'toro n^l rVclaiUnre-clfe-V. trs-,ill'jist^ì?}'triur; >, 
, ,,̂  ^ . ,ldpi^^coHi';A),el,^np^trQvdìmlte'ro'-i" ,,TÌéobkU ;; 
ii;ip''̂ ^̂ V. ^}^^vp\^f)vìitt\ è. bi^tépm'k Peneoiq — vi/,(os's^r'o 4^-'." 
'-s%X'Ù\};/''^^.^JA^'^^^ ricordati' (nép-piit' u?i' segnò'Ci'̂ dibeìOrasohk', ' 
ftp-. Tv,''iMót̂ ópporpo ebóa'iVi'-s.epolIura ! ): quó,r'riastt''d'appèH'Q,\ -
•Ji'î !̂  •',;;.'Vdì< '̂'̂ '̂ 'Oj fu ,'ancoltO\:còn' paròle di sim^Àti^ i\Àl Friuli / * 
5.-A'..',''̂ ravi4aiià Patria dei Ffihli::h.oti .troVò t!$ fio rat,ascoltò' ' 

!'.,>-,«' 

àV;̂  

numentale. fiieoui, Zofotti e la'P4rcoto ja meritano' 
realmente; ma l'oblio è pur'troppo nuovamente 6 
immenlament*' caduto sulla fama di un altro grande 
Friulano, a! quale la natura e la società furono tristi 

[• matpi^ne./Alludo ad A1.OÎ JO<PÌCQ, p0eta;nel vero sen.so ., 
'. ' d'ella'.piarOl# e &éèuaèe.valoróso f,vigoròsis$|,iùo>dell6 >.' ' 
,, dolttrin'é' leopardiane^ j - ^posteri, Hgndhjifilosariieìité/ ^\\ /, „ ' 
, menitchi dìM'ui, ìaseiaróriò sperei'àìlViftìitoJ '̂̂ uói scritti "''' 

^Hé^i\^ Ti^'\kPà!giiie ttiriùlàne valier-o abbastanza a\, ; 
I rich)anfi-ftrli'.alla, luce del '̂ òle./Nól'.Cijnitjèro forese non,, 
'''di/aaftà'pià.'nèrnrr)LeiVo";4a'.pietifgiàa'/̂ ^^^ là, .i 

.. VJìàpeVjatà'esistènza dei y,a't€f,.da' In'texn.e,ppo,..Che, i l , , 
•' verg'Ogno?o,'óblW,9i pbrreg^a-presix),; -èèW il, rrtiQ .̂votò',|,>,'" ' 

* è],dalli 
pressò,; 

1 ._,. .',soHvèrte •.̂ «sè. - > ̂ ,, ;-, „- •• ,. ••.' ,,-,••- . ,.--,, -••-., ,/ >, 
.; • •'.=«-Himî seró">parò;';;dèi' t'ùtto ihediti, ajcuniv p̂p̂ i}.iiiì t;.̂ ,:, '„; 

gpàmmatiààlivtî àaiin(ìq!mpleti,;,'.éd'-ii'6,piccolo g-lo^^àrjo,' iyi-ti 
dî  éuĵ ,nel'la''GÙia«i \iìj^àvp% peì?,r,4sf^nifacjì| r̂e-óin-,:-;' pj ̂ ^ 
pré'»>ders,i, 'nor̂ .̂'aveiy,a'.trqya'tb;̂ $,stcl|,,'' sé, poh- ùo .̂ipi'r' -v- '/V."/^ 

.taritAii annunciamo, una tét;za offer'ta: irsi '̂.Giflcom'Q 
\ 'TQJpasoni; diJSut^tripqì 'inviò.'l|i*ÌÈ- qjuitii«dl$cì per ,un ' 
' ;, .riqprdq,a,i tré^-ilUisiBi; ," ' . > ;''i. ' ' ': •''•^,'. ^ ^ 

•',:; ' -;Jl 'pqàt'rQ'appeUp, poi; Hdestò la mémori.a- di. un .àlfrq . 
'."" létter'atò, a]tis?ui)o;e'fiei^o''"èpìritQ," viWiA'to fj'Stìà ,'nn-; • 
'(••'sèria è' nki 'dolore; e- che,''dlstjèp-ando dì Hiijlto edi^ 

"î V'tijtti, si diede nàOrt̂  violenta:'Aloisio Picp,,d^l quale.'• 
,'J'?-Pubblicammo; ire He annate, precèdenti; alcijnle. pòésjè 
'yvv^fame'nte de(ar,ntj'dì Ìar*g£̂ ' f̂ rn'a'. Il,svignar.\:'M.|oKele' 

" -'iHirschler, nostro coMc.ittad,inò,?domi6i'Hab'a Treviso, > 
"•'ci scrive inf«tf̂ 't ' . ' ' " ' ' , . ' , ' • ' ' 

''• ? " , •, i- ' ' Xrt'visy, li) ,uove'i)it)ro'900.!-;" , 
• ' ' ',/ Pfeg.^^0 Sìg. J)el^idncq., ,., " ' .,,, " •• 

' " , • , ' ' , - ' . . ' • ' , V : •<, \ - \ , • ' ' : ' > >^" ' ' 

\ r .Apprendp daj giorn l̂i-clxe'dè!' pltre J|i.drl'Sti, è iévàtj^ 
'\ unavvpae^ibeujgnà in favbre dèVnq^tri ii^ortl, illustri^f 
< , ; ai .quali .rò,{]inca'um -̂tpjnba con(|̂ gpa, nel, Ci^nUerornor.,. 

U.'prof.', Olinto Marineiii, qosi,.seri Ve'nel la,premessa :tf,;,, ;^f 
' < Mio ,pidra' rjoriì arp^' glo|tologo, nè-pretendèv^, di es-̂ C -'.'X- ''M 

', ?eì'lb, • ;é 'forse, '-al 'desiderib '̂ dJ : coioi.pletare ,'"jo ,';st,uciìo' j ; V' l|< 
'iil!z<atp /si ,a,g"giu,b.sé îl 'tilin,oPe" di'aver'Rttp'.lavbt'cv pòri")) N'i-y 

V del^>tuiitO'...C0r>^'^''"'"'^ ù l f à ùr>iati.>/a "nAt'n(VPCiia^Hiit>Jn à V+i^.* .'""'f'-

feri rn«|,'. via "V 
189?, quando 

- <! Giìida, peV ' 

genite ràccpita' dffetta, f»tta 4.a up^.éplii; pe.Moija /̂co'iii;' - ..•.,)^ 
upiform,é '.matodò,' ^sèiìw preconcetti^ e.̂ oòp, t̂ ^aendo, '''i-'S'''%J 
"próflttb; alcuno da àUfp rnìat^i^i^le-precMen|te^'Sia • « 
glottolQgo;ó"m'eno chi fa.quella raqbpltav p'óbp importa j~ , 

-pùi*Qhè -abl?ia una â uffloleritè preì).arazioni.rfllologica / 
' (cbe fil mio compianto Pddre.ijon\mau«a.va' pèrtain,fen,ttf ) < 
è faè'piia il,lavoro con esfVtta'coscienza (^QWA pot'tàta;/ 
e,dalm'dJ.ffl6olt'f̂ ^d| eŝ ltj, Star^T anzi per 11:irè'èi?$>r,̂  ' 
duaài.'pr^feribiié clip qu^este ra,9<!blte (|ej,:pr}rj9,o'e rb^go ' 
JÌ>.<«4..USA'Ì A 1 ì n ^ . ì ; n 4 t n n Ai i'^r\tA{aì ai-i/\ nnatuiaOÌ van.franrt 

"è 

.'\ 1': 
v « 
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|>rofessioti9. 9,u«stì nllimvposèono bensì mèglio apprez- • 
\ a a t > tuU© le sC^nsfetupe <i«iriin'guaggJo-eùopporttiria-

nienia rappposentfirlo, mà^ troppo spesso, hanno la 
ménta soverchiamente .preoccupata da leggi gloU'olo-
Ijiche, per prestare cieca T'Ì(U al loro or.ecfthio. » 

Interessante è il «lossàrk» stampato, anéhe m quanto ' 
•*j dimostra leai tera i ionj subite n«»lle colonie tedesche 
ideila nostra Provincia dai loro dialetti tedeschi; per 
l 'influenza dei diateUi parlati dalle popolazioni t r a le 
^juai» 81 trovano e con cui per necessità Ji cose hanno 
'rel»zio»)'r quotidiane. Cosi vedesi, per esemplo, ohe i?li 
abitanti di Titnan risentono, p-ù ohe gli ^Itri di Sàiiria 
-e di, Sappada, rinflu-^nra dol PrliMano, e adoperano 
parole italiane o fri»lane più o m^no allevate aof'he 
Sei CHSJ che gli altri usano ancora paròle tedesche: 
•àoppxt&r. brocca, Ttommer per canipra, cioch (zocc, 

, •?od*s, zo(.-ìe\ per ceppo, c«.ifr per civétta, citta per 
covare , zeate p<jr ce^to {gc^r^, fi-mluao), ?iresle per 
cresta, a i ' per Ape,, fa pm'tàVB, ^wsiVriispet faville; 

• Jkunme per fiamma; À<»gaw^g:,^ilà.graticola per;•a'ffur-
nito^r la ricotta, à'énàr-pepg_ènmroi nénKitl per inciibc>V 
eoi*?; per Jtìpo,;p^tìrÉ^ pèc VSedia ecc.!, ^ . 'h.i'^"\ ' '-, 
. Ci pare Ottima, id'e^à,;per:àè, ai ié^k, di'^so^ 

- lavoro 
'inedito : 
la'voro 

DELLA VEDQVA 0 . — Griovannì Marinelli:'^ Roma. 
lOOO. • • • " • ' . . . " 

PEKNKS!.' 0 . — ÓfóV'auìiì Marineìlì. — i900, 

VjixShRAMjNo, CANDiAm. — Commemorazione del 
Gav. vff\ «?,. JS. Damiani tetta net i4 ottobre i900 
innuyumndosi la lapide posta in suo onore per cura 
dplia Coriffregazuhie dì Carità alla Casa di Ricovero 
Vtnberto I in Pordenone. -*- Pordenone, t ip . lit. A. 
Gatti, 1900. • , 

Coììhioni del Conte Cemasai, di Udine. — Cata­
logo atampato a cura della impresa di vendite in Mi­
lano di A. Geaoiini. Due'udizioni : una illuaitrata ed 
una s^nza ,iìlustra2;ion!.j^ Milano, t ip . Luiei di Pirola 
di G. kr.bini, 1900. ' '. 

GIOVANNI -PJROF. PASCOT. -.- Libertà e socialismo. 
~ <Estratio diiUa Uivi^ìa ligurs di scienze, lettere ed 
.axti}:>r l^'eirova,' Tri^tÀiM.-Ca'rli'rilìfts'àio'.ilJatt., 190O. -* 
',(It>>;r'9t'. ;pàC?'pòt,;^br4èj5ian_,e^eV^;ìhÌ6^^^^ Udine) 

;;-.;> : -: ::•,/: f\:'\\ '^•^,•^-1 --: ' . . ;^>-;> , . ; Ì . . __ 

¥• «w 

•• Di l ' ^ a n o s i i ^ i^^ la ";cnani^órìa> fri'iilà'nà"- tìlì'e di'̂  
'-recente fu pubbl;i^8tà;(fa)là ti,poftP^'fla%ÌitHW Dome-''. 
meo Dei Bianc»),,>-rparecch1<kiQÌ'iì*aiÌ paVlàronà-fa^vo- • 
4?svo!m«tUfi. t ' •'. '\ -̂ -̂  *•,->,'; •.':'"' : . \ > - .- , ̂ ^ 

Da ultimo, ne7di.s§e"g}i/elog[-''i)òi)-4o^pfttti Vlndi^'-' 
pendente di Tr'aeéfe\il„q'ù«!è,. rieòr'daiO'àuàlé scosò BÌ\ 
proponesse l'autore,.cofjQhiudé'f '. "" ^ < V!''"-"-

« Prendendo inVÌis>me5là'"ì)aìV\lé'dlcata' à .Gorizia. 

! 1 qnale'Ine' può ofirirè. prontsÈ' r ' ieerca'e 'r i« 
.sveglio.. ;, '-''•''_ ' .-•.,.-,- ' ; '_;, \ \- , ' ; i. •- v; 

« Caso' nOvs;i>? '̂/'̂ 8rt'ati.to,^- iaVono'se'tìEa'pretesa'^ ma 
<li ottime ii^tenziai^l, oi;,a{pniirecbèfirh<stj1tQ; éTVsrf& 
aiìtni^a riailirtn riafnr\ ^S '» i !n ' , , «m^„ - .?; Jf.ìi.i„'__ ", j ^ j . _ , . i ^ '> 

• < Cosi possa ,i^^ •qó-es'ta .Tìa;v0,^'ta, àtorià-d)- onoreVoll^ 
- fatti e .personali) ,'.|àpipar^i 'nxi^m cit^'fi: Veìl^' Mté c i - ' 

Vi.li e nazionafj .^lieV^pi'prèpid'èràYi.^leraìJomb'onó».,, 

^-vagriaóco, ^dove-ossiérvCf' —'l'ungo,la,strada-in re.'^tauro 
•*^'ch>V,per.;uno sp^$òrè,;diV'qu.aÌ0h'e'd'Q"e;iméjvro e ta­
lora dì p'ltt*eari.'rrs>tró'/iVimat.órMKle nìor^tivtìo si pre-

• : - (li attt«pi ftjii^(aHÌ, (rJèìiefn^tj^resjSttno i{:':ĵ ^ 

Arcivescovo 
ieiture spirttmli^J^'mìn^, fat^òò'^toj 

DON ^oiiTim^tò\vt,Ù^^Ì:''r^-JM^^^^^^^ 
mmiomalt conuttememis,,conosciutk'cheàre^eano nel • 
ierrttorio di Fqrnidi Sgpra^ '*^'(Pubtìi>atb;pér'nozze .. 
doti. Ruggiero la t t ie ro òdn Uiiuìna Qòlman). '—JÙdine. 
Pa t ronato . '-;••-' • , , , ".,; , -;; / -- ,. " / , { 

.Atti e Memori^- del'Coy^gre^o'S.toric& 4% divìdale.' 
~ Cividate, Ptìlyjo. J \ •',;' ' } \ , '. ; ,;..[ ; ; 

, P R O F . Giov.-MAaii^maii. ^.i^pV^^t'-p^V" un:glQS''' 
, sarlo delle colonie .iedes^me dì. Sauris.-.Sàppadà' e 

Timnxi, con premessa del prof. Olinto Marinelli. -^ 
•<Stapipa<o par le nozze di A«jfu«ta Marinelli con- Pietro 
• Rambaldi). — Udine, Del Bianco., • . 

FRESCURA.poTT. B. — Giovanni MavineUi: — Qe-
nova, 1000, 

-, Il Cftr^terff'tqpòsrraflco .̂ ĵ  ac,eoptpagrirt..;a,'C[ui?'lo ge<>-
1', l.pgieò-d.el/grado'di d'ecompos^lzìbrie' dej materiali su-

p^iifrciali. " ; -; v. , ^ . . , /= \ ;, ,' >'> •'" ^ 

".feigìipK, Leonida ' d! Agostini. 

'<' -.'-rr -L''^dìt<ire;.t>iestJlno ,Bàlest.f^*8ta^!oc<5^pMJosi -d'un 
. nuovo* volume di, vei-si dì'Opsa're Rp'ssi.'il forte poeta 

i ,che,onora .t,a4volta le, nostre JPà^j'^i^^'di'subì deside-
'.raiissimiitómponimepjti; Ibvoi'ujmé V,edr^',la luce fra 

ppchi"',giorni..,\'.'' , - A;--^. ' . • ' ' ; ,,!*' 

. • -P^r 'Grorìzia e pél» tutt<i il'Fi^ìuU ai'leiitjUe, 
gì! abbòmiiucnti jsi assuinond e Hsciiotoiio » 
ui^zzo dol libraio tipografo sis îior Cr. PATEK. 
NOLLl (li Gorizia. 

•!S&f. 
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#^^'' 

; Dna sgaardo oltff f à^^^ 
(Br«y« i"(iss(ij5iia bilUiop^rallca.) , 

I, CANTI DI GIACOMO LEOPARDI illustrati'per le persone. • 
'coltele per le 's;cuole,,con ÌL trita del poeta ndtratafiU-su . 

. f Epistolario da Micin-UE S(:;iin;n(M.o.- Milano, Ulrico .Hoepli ; 
; • edjtoì̂ é, 'li){)a. (pag.^SS^j.in-brbéii. L. 1, 'ejégan,temanle rile- , 
, gala-,L. 2).. " .'. ' ',- - , , . • - ' . , , 

.̂  iQuando'; or-'scnó^ cjue ^apì, si ,cè|eljrò in (atta Ilalìa'ìl primo/ 
•Wntenarip'della" morie dei grande', Hjìco del dolóre, ,rinfatica-
!'l)ile ^dilóre Hoepli pensò subjto" d'aftìdare al proj'; Miclieie Sfche- ' 

riI!n,',eh&'itJ/()Uell'ahT)0 Jaceva argomento delie sue lezioni.alla' 
B.'Accademia SeieniiflòorLcttferaria di Milano jà v.itflt e, le opere -, 
Ufi! .Leopardi, ling'n-it^mpa dei Ganti pw la sua Biblioteca Glas-

.'sica,,che tonta''già' nòve b'ei,Vòlumi. ,Ma poiéhò allora ai'ìpunto 
,''èooiin;ciavaTio 5\ veder lâ  Ilice le' famose cVrlO napoletane (i ma- '> 
I rrOiScritti.,oioò lasciati; morendo dal'poeta suo amico lislnìeri) • 
.espropriale dallo . Stato, cosi, quelìa-̂  edizione fu rimandata a:, 
-ttìiglior 'tempo;' e itìlanlq.'il -prof/-Scherillo-attese al'volume', 
ideila stessa colfezìone^ eh,'è slato così ;bctìc'accolto dijl pùbblico' 

é dane-scuole,' sulle Poesie'fli Giuseppe Parini.' 
;'-Osa, clic quelle Carle si p()ssan dir pubblicate'nella maggior. 

, purtc, ecco'anche 1'annunziato ed atteso .volume.'Esso cnniiene 
,una',l9r'î 'a Vita del poeta^cbe lo Sclrerillo ha narrata mellendo ;• 
insièine .brmui ,'dy lettere del Leopardi stesso o-di altri a, lui, ' 

';,n|(ftmjo'f-ie del tempo, pagine ideilo Ziba'ldone Onora, inedite.,Ne 
' v/en fuori .1)111-Leopard'i-'VÌvOfpassionalo .̂irr Udita rilitegri'tà.dol 
"'suo'x'siraCtore alleilo ed all'abile, eroico e sensitivo. Conosciamo 
'• un,,nuovo" Leopardi; diverso l̂ai coiiVcnzionale e molto pi'ù.sim-' ' 
."^pillicó; e con'osciamo jiniìuovo -Vlonaldo, .ebe,'nonostante i snói 
^difetlìj ci riesce simpatico ancb' esso.,Questa Vita si lègge pome ' 
' uo'-roniiirizo'; ed è storia,che palpita, ancora." ' • , .,'.;• 

A- Segue'la, ristampa (leicaii'ti, cbe'̂ 'ci vengon dati secon'da.l'ul-
' li ma,, volontà ' del poeta'; ,quali;', cioè egli aveva preparati per, -

l''',odlzione parigina, 'CJIie gli' mancò il tèmpo -.d' eiret'tuare. p al 
• teslo dei Canli seguono ben ceiito pagine d' niustrà'iiom, storiche' < 
,>.ritiehe ed estetiche". Segoatìamo quella sulle JMe prime can- _ 

2;àmVe l'ìaltraj già iiv'parte-nota" per. averla ioScheriilo pub- ' 
bllcàta nella Nuova Antologia nergiorii'o' della^'esta centenaria, 
su,l'/Conilff./i)0. Per queste Illustrazióni specialmente hanno molto 

''•servrlo'i muiioscritti; napoleta^ni ohe-permisero al crìtiro di sor-
''.prendere 1'opera'.d'ai^le ne! momento sl(?sso della creazione, e 
' di îssisterC'V'ia via al suo fermarsi'e.'trasformarsi. 

' hi'fronto aj volupie (viiii'^beLritrattO'del-poeta, riprod,uzion^ 
di, un'qviadro ad. olio,fatto eseguire per cura dèM,Uinie'ri da un'/ 

•'-giovane allora'ventenne" e che, sì chiamava Domenico'Morelli, 
. quello fi,j.6'sso'Cbe poi diventò una delle .nostre iiraggi.ori glorie • 
;-arlUtìche, ,-; ^ •• -'.. ' „" ' , - , . ' ' • • j - ' , , . ' . 

.•L'ASSISTENZA DEI PAZZI NlìL MANICOMIO E IN FAMÌGLIA". / 
^} Jstrttòióiii elementari per "infermieri eci\ infermierej del" 

•• , doti'.''A. PIER'ACCIN), con prefazione del prof. E-. .Monsiàli. - 1 ' " ; ' 
-. \Ur) volum,e di pag. XVI-,gfi5, L. 2.50. ,.'' , ,.' 
'' Il doti. Pieraccini è un' medico alienista noto, anche tra gli ' ^ 
;„estrànéi alla aristocra,tica scienza, per altri-lavori di volgarizza­

zione sull'alcoolismo, sulla.pclìagrà, eco, 
-'• 11 libro pu() "yeniro.'con profitto studiato (oltreché da infer-, 

'.• mieri.e infermiere) anche dà chi è preposto, negli Asili 'dei' pazzi, 
' alla sorveglianza tiel.basso personale,di assistenza', e perfino da 
'' queî  giovani medici' che, nell'iinzio-delia-carriera-psicbkiiricà,',.,. 

han .bisogno di essere guidati, nei primi elementi 'della'tecnicEs. 
.niaiìicbmiale. È con profitto può essere puro letto da "tutto il -
larg-o niojido dei profani allo disc,ipli)ie mediche,'poiché in queL ' 

' ;libro; oltre alle istruzioni strettamente rifereiitisi alla assistenza 
dei .fòlli, trovansi noziphì generali sulla pazzia e'sui,pazzi-adat-' 
tatissima per correggere tanti, e gravi ê dahn(»i, pregiudizi, 
anohe oggidì dill'iisì nelle .menti di persone sia pure di una cèrta' , 
cultura. ,̂  ' ' , ' 

*• 'L'AMsioHe al Monte l Elia di S, A. R. il M i degli AlirmI. 
il viaggio.al polo compiutoda S. A. R. il Duca' degU Abruzzi 

è, senza' dubbio, nn,a delléimprese più eroiche di questa fine,di' 
sècolo. Ancora se ,ne ignorano i particoìari ma già si iptuisce 
che,!'odissea fu lunga e dolorosa. Ma la spedizione di S. A', fì. 
all'Alaska "e 1' ascensione al Monte S. Elia, della quale è or ora 
ùsoìtaper le stampe la seconda edizione, dell'Hoepli di Milano 
(-L. 25).~) e, contemporaneamente la traduzione tedesca e inglese, 

.rimarrà anch'essa memorabile nei fasti delle ascensioni,celebri. 

•' itesto,"" fu pròprio uao dèi compagni d i e : A. R:; è tutte le iilu-
stràzioni ri,oa,v'ate sul ,luog,0'dal Sella costituiscono; uri quadro '- -vj ' 

;fèdeliséi'mo'di quelle..lontdne regioni'dove la gloria si acquista' .'• ,' 
, a,, costo "di grandi sacrifìci e' talvolta a prezzo d̂ ìlla' vita. •' \-\' \ 

. I<a spediziorie al Monte S. EIÌEÉI-C il primo titolo di gloria per. •' " - • 
Pillt'istrè protagonista).perchè ha'prepararlo il viàggio polare.;,-; -'.' 
,precisam'ente .come i l viaggio, alla P̂ Uova; Zelanda'.fli ,Fridl]pf :''f^' [. 
"iVansch ha.contribuito'all'allestimento delV/'Vaw'. r.v. '•'] '[ ' ':,/, '•;';: "i 

s ''LegganOf-gli-italiai)i quésto bel,libro,, dèi quale; fii venduta-. " '''.„/i',* 
tutta la prima edizione in,meno di due itiesi, lo'leggano :,esso, , ''•..'•'Y À 

, non è un roriiàtó'ó,:ma,,un-racconto'di fatti ^veri', una rela;̂ j()̂ e, - ;. '.'' '••'' 
comnioveiite ,c,i'strtittiva di-ciò'elìè'.può 1; audacia,'il coràggio.-', {'^••.,y}^\ 

.e l,'abnegazione'di un' pugno dii'iomMTi'cbcVoghàno vincere in;''" }- ' 'a " 
nome della gloria^ dell'ideale e'della".patria.-, - \\ : ,„- , '• ' ' ' , ' / ''À--

"̂  ' .P0BiBll.CAZ[ONi HOEPtì.,' "•' 4,^^ <!.ÌV 
' . < ' ' ' - ' - ' . ' • " \ - ^ ' " . 

-Diauio il titolo degli,ultimi Manuali -deir-edìtdre Hoepli di ' ' .-> "'.',":' 
. 'Milano: , ' :,; •• - ' " ' , ' - , : ^ ,̂  ,' '•'-,"_, ,",' 'Y'/ ' 

DA 'poN'VE M-., DISTILLAZIONE DELLE .VINAGCIE E DISLL'E ' • - '" 
, • FRUTTAJ^ERM,ENTÀT'E.VFabbricaziònte del cògnaCj.estra- ,' ' ' " ; ' ' ; 
:,, zione'dèl cremore di; tartajro, e (itilizzaziou^.'dir'tulti i residpi • ; •';-'\ -
'"della distillà'Jiionc. — Legge italiana sugli, spiriti. -^^Legge,"•'';" ", 

' austro-ungarica.'.T-2.''edizióne. jOu'volumo di'pagine x(i-573 ''- -,' 
con^figure L.'5,30. • ' •. ' ; ' . ' ' " ' '• ' • \'. ,'.'. „'^p\' 

GnERSi'ing. L-, ^MANUALE. DEL. CICLISTA.., s!" edizione •'com-- " . ;•'•'' ' 
plctamente rifatta' del Manmledeiciclistcf,''dì' A, Gal;aple, di ^ -« •" • 
ptig.''.vi!i-25f con-l'/i? incisioni,'-J..'2.,30.' ,. , ' . , ; , *" ' ' ' , , / -; 

Il libro del-'Ghérsi è il più recente deljgènere 9iSÌ .può clirner ,' " / . •> 
tutto il bène è..raccomandarlo sSen/ia esitazio'î c, perche è'fatto. "<'• • ',..',' 
con cura ed esaurisce in ognt sua parie 'l'argomento preso.a * ; ' -
trattare,.' ' • ' ' . , ' ' , ' ' "'. . ' '.--' •-. i':\'.-

,G(ii;iû i ing, I.,'qONTr E CALCOLI FATTL 95 tabelle'edJstru- ' ,, "..;, 
' zioni pi-'atiche 'sul modo di ù,.'5arle, di pag."'xii:i91. L, %ÀQ.' - '•• •' ' _ 

' ' ' " " . " • : • ' . . - . . ' - . . • ' / ' • " • - " • 

, DEAMEZ.IGA C , M'ANOALB.DEL MARINO MILITARE, E,..MER- . ;. /> , 
C.-VNTILE. 2/-edizione illustrata dà 18 xilografie intercalale,,' ",",' -^ 
nel testo''e numeroses tabelle; con .appendice .coirnpUàtà "da " • ' . . ' . , / - , 

^E.'H. di ,SàntàfiOrg, dipag. vn-i38. L. S.—, • ' . ,-,̂ '" -'••';,- ' ' 

' Bucci"-E." (E.'.13. di Santafiorà). LE FLOTTE MODERNÉ'08'96- / 5 - . , / ' 
• l900).;Compleméntoa'rManualè delmarino di C.DeÀmezaga, .' ' ,' 

^di pag! iv-204: L. Si—'•• ' ' - ' ' • . ' , ' . ' 

Prof.' D." T.̂ MARÓ, .ORTICOLTURA. 2." ^èdizionc;\c,on J lÒ(inci-'' '"̂ V;';, V; -v^ 
.sioni, 'di pag.. XV1-S76 L. 4.30.' '\,^ , ' ' ;- - '.' ' -'';/;/',;••• •• 

Prof;-. D.-TAM.AUO, FR'LTTICOLTIIRA. n.\ èdì'/iìonQ Tii;ed,uta ed, i...,̂  ,':".'': 
,ampliata, di p'ag.\xx-2iip, ,còii H incisioni L. 2.'i- '̂ " ' , .•. . '•-''•"-̂ . .'-;.' 

" '- '. • ''-' •" ^ "• • '' ' • •' - ^}4: J'' ' 'S •'• 
' roi,03.-oio3fOiioiQj;o3ioiioio3?oiojiosoi5l51 -̂  ... ,• 

Le ultime publilicazioiii ; ,'':'.!. 
---Wia Iwafla'etlitrice-DOÈICO DEL'BMCf; ••,.,;•;. :, 

GiusEPPK LE LiÈvwj. — Casa nostra. « Storia antica 
. e Cronaca .moderna». — Opera divìsa in due vo-., ... -

lumi. ---Prèzzo dei due volumi,L. iAO. 

Vimo BoNiNi. — Nuovi yérsi friulani, con giudizi, >, -
sull'autore e appunti polemici. — Prezzo L,. 1,—. . 

MARIA OSTEUMÀNN. — La poesia dialettale in Fi*iull» 
-— Prezzo-L. 2 .~. - . " . 

, Si vendono presso tutti i librai della Città e presso., 
,la tipografìa editrice via Gorghi 10. 
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